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DONNALUCATA 

 
DESCRIZIONE  

 
Il porticciolo è utilizzato prevalentemente da pescatori e da dipartisti in transito . E’ composto da 
una diga  di sopraflutto a due bracci non banchinata  e da una diga di sottoflutto banchinata 
internamente . 
Pericoli: basso fondale. 
Orario di accesso: continuo. 
Accesso: pescaggio massimo consentito per i natanti da diporto m 0,40. 
Fondo marino: sabbioso. 
Fondali: da 0,30 a 0,80 m. 
Posti barca: 40 circa 
Lunghezza massima: 6 m circa 
Venti: IV quadrante 
Traversia: II e IV quadrante 
Ridosso: I, II e IV quadrante 
Rade sicure più vicine: rada di Donnalucata.  
 

 
 
 

 

COORDINATE 

DONNALUCATA 
36°45',72 N 14°38',11 E 
 

 
NOTE  TECNICHE   

 
Provincia di Ragusa , Comune di Scicli – Categoria 2^ - Classe 4^  - P.R.P. in fase di stesura. 
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RICETTIVITA’ 

L’originario borgo di pescatori è stato soffocato dallo sviluppo  edilizio dovuto alla utilizzazione 
turistica della costa . Il centro abitato dispone di un limitato numero di servizi , anche l’approdo , 
che può ospitare circa 40 imbarcazioni di piccole dimensioni , non possiede servizi validi di 
assistenza e supporto per il diporto. 
 

 
ITINERARI TURISTICI  

 
 

Da visitare la chiesa della Madonna delle Milizie , che ha subito nei secoli un gran numero di 
restauri che hanno fatto perdere lo stile originario ,attualmente si possono vedere una torre 
normanna  e un convento. Altro monumento importante di Donnalucata è il duomo , costruito con 
blocchetti di calcarenite chiara. 
 
 

 
 
 

Rifornimento a mezzo taniche - fontanella - scivolo - riparazione motori - rifornimento alimentare e 
rivendita ghiaccio nell'abitato - cabina telefonica.  

SERVIZI E ATTREZZATURE 

 
posti barca n.40 
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